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PROGETTAZIONE DI SISTEMI COSTRUTTIVI [PSC]                                                   Prof. Roberto Bologna
	Obiettivi formativi
	Il corso di “Progettazione di sistemi costruttivi” è finalizzato a fornire gli strumenti metodologici ed operativi della progettazione architettonica, considerando principalmente il ruolo e il contributo della componente tecnologica e privilegiando l'accezione del progetto come terreno di confronto di diverse competenze e luogo fisico e temporale di sintesi interdisciplinare. In tal modo il corso intende contribuire alla formazione di una visione unitaria del progetto d'architettura basata sull'equipollenza delle tipologie d'informazione e sulla complementarità tra le diverse competenze che concorrono alla sua elaborazione, nella consapevolezza che la dimensione tecnologica del progetto costituisca parte integrante di un'azione culturale complessa che ha come risultato finale l'architettura. Pertanto la tecnologia non può essere relegata in un ambito esclusivamente strumentale, ma deve essere concepita come risorsa progettuale, ovverosia come fattore interattivo nella scelta della soluzione architettonica invece che come vincolo e condizionamento passivi; ciò porta a misurarsi con la questione del controllo tecnico del progetto e a chiedersi quale siano le ricadute reali di ogni decisione progettuale. In questa logica si innestano i contributi dei moduli disciplinari integrativi che sono finalizzati a fornire strumenti e metodi in grado di valutare la qualità e i costi conseguenti alle scelte progettuali e di verificare la fattibilità delle ipotesi progettuali relative a tipologie strutturali ricorrenti.
Le conoscenze, capacità e comportamenti che a conclusione del corso lo studente deve aver acquisito sono:
1) l'esecuzione del progetto di un organismo architettonico semplice, sviluppato alle diverse scale di definizione, controllando il rapporto fra forme, tecniche, materiali e programma funzionale; 

2) il controllo del processo progettuale attraverso le diverse fasi di approfondimento in relazione alle finalità e ai contenuti;

3) la lettura e l'analisi di un'opera architettonica in particolare nella sua componente tecnologica e l'interpretazione delle scelte tecnologiche (sistemi costruttivi, materiali) in relazione agli aspetti formali e funzionali.

4) la scelta di materiali e tecnologiche da impiegare nella realizzazione dell'opera in relazione agli altri aspetti della progettazione

5) la rappresentazione del progetto e la comunicazione delle informazioni progettuali secondo i fondamentali codici convenzionali

	Argomenti
	Al fine di raggiungere i suddetti risultati il corso intende sviluppare i seguenti argomenti:

· le componenti del progetto di architettura e il ruolo della tecnologia;
· il concetto di sistema in edilizia e la sua articolazione nella definizione degli spazi e delle tecnologie;
· la metodologia esigenziale-prestazionale nella progettazione (esigenze, requisiti e prestazioni);

· le caratteristiche della costruzione dell’architettura come processo edilizio (fasi, operatori e articolazione);

· l'organizzazione del processo progettuale in relazione alle finalità e ai contenuti delle diverse fasi di sviluppo;

· il progetto come strumento di dialogo tra gli operatori del processo edilizio;

· il controllo dimensionale del progetto e le regole di coordinazione dimensionale dell'organismo edilizio;

· le regole di rappresentazione e i documenti del progetto;

· i sistemi costruttivi e i relativi criteri di progettazione;

· il rapporto tra materiali, sistemi, tipologie costruttive e linguaggio architettonico, forma espressiva.

	Modalità 

della didattica
	Il corso di “Progettazione di Sistemi Costruttivi” intende sviluppare la sinergia delle diverse conoscenze che connotano la elaborazione del progetto di architettura, affinché si realizzi l’interdisciplinarietà tra materie di insegnamento dell’area tecnologica - in primo luogo tra quelle stesse del Laboratorio - e delle altre aree di sperimentazione progettuale.

L’attività didattica ha finalità applicative che si risolvono principalmente nel progetto d’architettura, sul quale gli allievi sono chiamati ad esercitarsi e a tradurre in fatti concreti le conoscenze acquisite, realizzando in tal modo il passaggio dal sapere al saper fare. 

Il Laboratorio prevede le seguenti attività didattiche (vedi Calendario allegato):

Lezioni - Le lezioni trattano gli argomenti del programma. Le conoscenze teoriche impartite con le lezioni sono oggetto di immediato utilizzo pratico e diretta verifica applicativa nelle esercitazioni analitiche e nel progetto che si svolgono in contemporanea. Una prima serie di lezioni si svolge nella parte iniziale del corso e tratta prevalentemente gli argomenti teorici legati alle tre discipline del Laboratorio; la seconda serie si svolge in parallelo all'esercitazione progettuale ed ha carattere pratico-applicativo. 

Esercitazioni Analitiche - Le esercitazioni analitiche consistono nell’analisi tecnologica di alcuni aspetti particolari di opere architettoniche secondo criteri e modelli forniti da ciascuna delle tre discipline del Laboratorio. Le esercitazioni si svolgono prevalentemente in aula nella prima parte del corso, sono individuali ed hanno scadenze temporali predeterminate e inderogabili (vedi scheda ESA allegata).

Progetto – L'esercitazione progettuale consiste nell’elaborazione delle varie fasi di approfondimento di un progetto di un edificio "semplice", si svolge prevalentemente in aula nella seconda parte del corso ed è individuale. Nel progetto convergono i contributi, oltre che della disciplina caratterizzante, anche delle discipline integrative. 
Il progetto, che prevede scadenze temporali intermedie inderogabili, deve essere concluso entro la fine del corso, indipendentemente dalla sessione in cui si intende sostenere l’esame. (vedi scheda PRO allegata).
Le esercitazioni sono oggetto di verifiche periodiche da parte dei docenti per controllare lo stato di avanzamento del lavoro e contribuire al suo sviluppo. Durante lo svolgimento del corso sono effettuati seminari collettivi di presentazione del lavoro svolto in cui ciascun allievo illustra criticamente ai colleghi il risultato conseguito nelle esercitazioni, motivando le scelte compiute in ragione delle discipline che caratterizzano il Laboratorio.

	Modalità organizzative
	Iscrizione - Gli studenti che intendono frequentare questo Laboratorio sono tenuti a confermare la propria iscrizione compilando il “modulo di iscrizione” allegato.
Frequenza - Gli studenti hanno l’obbligo della frequenza a tutte le attività del Laboratorio. La frequenza sarà verificata attraverso le firme di presenza in apposito registro. Potranno sostenere l’esame gli allievi che avranno raggiunto una percentuale di frequenze ≥ 70% e in regola con la consegna di tutte le esercitazioni previste. La frequenza ≥ 70% corrisponde a un massimo di 48 ore di assenze sul totale del monte ore previste nel laboratorio, distribuite secondo il seguente criterio: un massimo di 32 ore per il corso di PSC e 8 ore per ciascuno dei corsi VEP e PS.
Ricevimento studenti - Il responsabile del Laboratorio, Prof. R. Bologna, riceve su appuntamento presso il Dipartimento Tecnologie dell’Architettura e Design “P. Spadolini”, Via San Niccolò 93 (Palazzo Vegni) - 50125 Firenze. E-mail: roberto.bologna@taed.unifi.it
Tutte informazioni riguardanti il Laboratorio sono comunicate durante gli orari ufficiali dei corsi o sono indicate nella pagina web del laboratorio.

	Modalità delle prove intermedie e finali
	All’esame ciascun allievo perverrà con una valutazione che tiene conto della progressione formativa e dei risultati conseguiti nello svolgimento delle attività del Laboratorio.

Le prove intermedie sulle quali verrà effettuata la valutazione in itinere consistono in:

· un questionario scritto in aula per la verifica di acquisizione delle conoscenze sugli argomenti trattati a cui gli allievi sono tenuti a rispondere al termine della prima serie di lezioni;
· gli elaborati previsti per ciascuna esercitazione analitica e per le scadenze intermedie e finali del progetto di cui saranno verificate la correttezza e la completezza.

La prova finale (esame) è unica per le tre discipline del Laboratorio e consiste in una discussione sugli argomenti proposti nel programma di ciascuna materia e sui risultati conseguiti nelle esercitazioni e nella sperimentazione progettuale.

La valutazione complessiva viene effettuata integrando il risultato della prova orale con quello conseguito con le prove intermedie. Per poter essere ammessi a sostenere l’esame occorre comunque aver raggiunto una valutazione sufficiente al termine del corso.  La commissione d’esame è formata dai docenti del Laboratorio.

La documentazione per sostenere l’esame è costituita da tutti gli elaborati prodotti dallo studente nel corso del Laboratorio per le varie esercitazioni e per tutte e tre le discipline e consiste in:
· album delle esercitazioni analitiche

· album del progetto

· tavola sintetica del progetto

	Bibliografia generale
	Le tematiche fondamentali relative al corso di “Progettazione di sistemi costruttivi” sono contenute nei seguenti testi:
V. Legnante ed altri, Progettare per costruire, Maggioli, Rimini 1999.

G. Nardi, Tecnologie dell'architettura, CLUP, Milano 2001.
L. Quaroni, Progettare un edificio, Mazzotta, Milano 1977.
N. Sinopoli, La tecnologia invisibile, Franco Angeli, Milano 1997.
M. C. Torricelli, R. Del Nord, P. Felli, Materiali e Tecnologia dell’Architettura, Laterza, Roma-Bari, 2001.

M. Zaffagnini, Progettare nel processo edilizio, Luigi Parma, Bologna 1981.

Rivista DETAIL, Institut für internationale Architektur Dokumentation GmbH.


VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGETTI  [VEP]                                                Prof.sa. Flavia Delcroix
	Obiettivi formativi
	Il modulo di valutazione si colloca nell’ambito del Laboratorio di Tecnologia dell’Architettura come parte integrante per fornire strumenti e metodi in grado di valutare la qualità delle scelte che gli studenti si troveranno di volta in volta ad affrontare.

Obiettivo primario è quello di formare un processo progettuale che derivi da scelte valutate che tendono al raggiungimento della qualità.  Si affrontano, dunque, sia gli aspetti legati alle valutazioni qualitative che quantitative, introducendo anche i concetti di costo all’interno dell’iter progettuale.

	Argomenti
	Nel corso si trattano alcune delle metodologie necessarie a valutare qualitativamente ed economicamente  il progetto:

· introduzione ai termini valutazione, qualità, scelta e loro riferimenti legislative;
· le procedure metodologiche per attribuire un giudizio di valore ;
· i requisiti che identificano la qualità: ambientali, tecnologici, tipologici e procedurali;
· le tecniche di valutazione: metodologie tradizionali e multicriteriali;
· elaborazione di schede di valutazione del progetto con l’individuazione dei criteri e dei relativi pesi;
· la valutazione economica nelle varie fasi progettuali;

· la stima del valore di costo di un manufatto;

· il computo metrico estimativo.

	Modalità 

della didattica
	Il corso adotta le modalità didattiche generali previste dal Laboratorio e si articola in una serie di lezioni teoriche e in una parte di applicazione pratica che si svolge durante le esercitazioni in aula.

Le lezioni cercheranno di fornire spunti per il coinvolgimento degli studenti sulle argomentazioni trattate in modo da effettuare discussioni e confronti tra i vari gruppi di lavoro.

Ricevimento studenti – La Prof.sa Flavia Delcroix riceve su appuntamento da concordare via  e-mail: f.delcroix@abacad.191.it

	Modalità delle prove
	L’esame è unico per le tre discipline del Laboratorio e viene effettuato contestualmente a quello delle altre materie e con le medesime modalità.

	Bibliografia generale
	V. Manfron, Qualità e affidabilità in edilizia, Franco Angeli, Milano 1995.

L. Fabbri, Estimo civile e urbano, Medicea, Firenze 2000.

http://web.taed.unifi.it/estimo + "corso di laurea in Architettura UE" + "note" e "strumenti".


PROGETTO DI STRUTTURE  [PS]                                                                                   Prof.sa Silvia Nencioni 

	Obiettivi formativi
	Il modulo di Progetto di Strutture, nell’ambito di una visione unitaria del progetto d’architettura, è finalizzato all’acquisizione di elementi per la comprensione delle problematiche strutturali e di metodologie semplificate per la verifica di fattibilità delle ipotesi progettuali relative a tipologie strutturali ricorrenti nella pratica professionale.

	Argomenti
	Il modulo di Progetto di Strutture intende sviluppare i seguenti argomenti:

· identificazione della ‘struttura’ in un’opera architettonica;
· i requisiti fondamentali delle strutture: sicurezza, qualità formale, economicità;
· rapporto del sistema strutturale con l’ambiente;
· i materiali strutturali tradizionali ed innovativi;
· flusso delle azioni e gerarchia delle funzioni strutturali;
· valutazione delle sollecitazioni;
· progettazione dei sistemi strutturali: condizionamenti tecnologici, normativi ed economici;
· studio di tipologie strutturali ricorrenti.

	Modalità 

della didattica
	Il modulo adotta le modalità didattiche generali previste dal Laboratorio e si articola in una serie di lezioni teoriche e in una parte di applicazione pratica che si svolge durante le esercitazioni in aula.

Nel corso dell’anno verrà svolta una prova di profitto finalizzata alla verifica dell’acquisizione di concetti e metodologie generali.

	Modalità delle prove 
	L’esame è unico per le tre discipline del Laboratorio e viene effettuato contestualmente a quello delle altre materie e con le medesime modalità.

	Bibliografia generale
	Le tematiche fondamentali relative al modulo di “Progetto di Strutture” sono contenute nei seguenti testi:

G. Pizzetti, A.M. Zorgno Trisciuoglio, Principi Statici e Forme Strutturali, Utet, Torino 1980.

M. Salvadori, Perché gli edifici stanno in piedi?, Bompiani, Milano 1990.

M. Salvadori, R. Heller, Le strutture in Architettura, Etas Kompass, Milano 1992.


Allegati:

Scheda di iscrizione

Calendario del Laboratorio

Scheda esercitazioni analitiche (ESA)

Scheda progetto (PRO)
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